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UNIVERSITÀ
NESSUNVANTAGGIO
DALL’UNIFICAZIONE

DI MARZIO STRASSOLDO *

E
ntrambe le Universi-
tà della regione ri-

spondono ad una propria
missione, marittima e in-
ternazionale quella di Tri-
este, territoriale e proiet-
tata a iniettare elementi
di innovazione nel siste-
ma industriale friulano e
a dare risposte ad una
crescente domanda di
istruzione che nasce dalle
province friulane, quella
di Udine. Le Università
sono strutturalmente in
competizione, perché de-
vono attrarre studenti,
competere per le risorse
per la ricerca, acquisire
contratti con l’industria,
entrare nei processi di
mobilità internazionale.
Parlare di unificazione si-
gnifica negare i vantaggi
competitivi che nascono
da una larga legittimazio-
ne popolare, che riguarda
soprattutto l’Università
di Udine, voluta dal popo-
lo friulano dopo una dura
azione per strappare alle
classi dirigenti locali e
alle rappresentanze parla-
mentari la istituzione di
un nuovo centro di alta
formazione e di ricerca.
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Parlare di unificazione signifi-
ca non comprendere i problemi
reali del sistema universitario
regionale. Che non sono costitu-
iti dalle cosiddette duplicazio-
ni, che esistono anche nei con-
fronti di Venezia e di Padova,
ma dall’insufficiente grado di
autonomia che la legge attuale
prevede, e soprattutto dalla gra-
ve situazione di sottofinanzia-
mento che colpisce l’intero si-
stema universitario nazionale,
ma in particolare modo le Uni-
versità giovani, come quella di
Udine.
Parlare di unificazione, come
faGiovanni Collino nell’intervi-
sta pubblicatamartedì dal "Gaz-
zettino", significa non conside-
rare che da una tale operazione
deriverebbero scarsi vantaggi

e moltissimi inconvenienti e
aggravi di costi. ChiudereGiuri-
sprudenza aUdine e concentra-
re gli studi giuridici a Trieste
significherebbe costringere la
Regione a costruire nuove case
dello studente per gli studenti
friulani nel capoluogo regiona-

le. E viceversa. Senza parlare
dei costi aggiuntivi che si scari-
cherebbero sulle famiglie. Per
non considerare infine i proble-
mi posti dai professori di ruolo,
non licenziabili né destinabili
ad altri insegnamenti. Caricare
gli altri corsi di laurea di inse-
gnamenti giuridici? Costringer-
li al pendolarismo su Trieste?
Proporre misure di unifica-
zione nulla aggiungerebbe alle
capacità competitive delle due
Università rispetto a larghi spa-
zi nazionali ed europei. Non è la
sommatoria di strutture o di
dimensioni ad aumentare la
capacità competitiva, ma la
spinta alla qualità dei servizi
agli studenti e la creatività dei
ricercatori.

Marzio Strassoldo
già Rettore dell’Università

del FriuliL’Università di Udine
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